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Oggetto: Il monitoraggio della qualità dell’aria a Taranto. 

 

INQUADRAMENTO DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI QUALITÀ DELL’ARIA 

Secondo l’art. 3 “Zonizzazione del territorio”, commi 1 e 2 del D.Lgs. 155/2010: 

L'intero territorio nazionale è suddiviso in zone e agglomerati da classificare ai fini della valutazione della 

qualità dell'aria ambiente.  

  2. Alla zonizzazione provvedono le regioni …sulla base dei criteri indicati nell'appendice I.  

Secondo il successivo art. 4, “Classificazione di zone e agglomerati ai fini della valutazione della qualità 

dell’aria ambiente”: 

Alla classificazione delle zone e degli agglomerati provvedono le regioni… 

Secondo il successivo art. 5, “Valutazione della qualità' dell'aria ambiente”: 

“…Alla valutazione della qualità dell'aria ambiente provvedono le regioni e le province autonome.” 

Il Ministero dell'ambiente, …valuta …. la conformità del progetto alle disposizioni del presente decreto. 

La Regione Puglia ha adottato, con D.G.R. 2979/2012, il Progetto di adeguamento della zonizzazione del 
territorio regionale e la relativa classificazione ai sensi del D. Lgs 155/2010, che ha ricevuto formale 
riscontro positivo del Ministero dell’Ambiente con nota DVA‐2012‐0027950 del 19/11/2012. 
Successivamente, con D.G.R. 2420/2013, la Regione Puglia ha approvato il Programma di Valutazione 
(PdV), contenente i sistemi, le modalità ed i metodi da utilizzare per la valutazione della qualità dell’aria 
ambiente in ciascuna zona ed agglomerato. Tale PdV prevedeva le attività di adeguamento strumentale della 
RRQA al dettato del D. Lgs. 155/10 (compreso lo spostamento e l’adeguamento di alcune cabine) e la 
manutenzione delle stazioni di monitoraggio, in condizioni atte ad assicurare le funzioni previste dal D.Lgs. 
155/10. Il Programma di Valutazione ha ricevuto formale riscontro positivo del MATTM con nota DVA ‐ 
2013 ‐ 0017086 del 19/07/2013. La stessa D.G.R. 2420/2013 ha individuato ARPA come gestore della 
RRQA e ha approvato lo schema di protocollo per l’adeguamento strumentale della RRQA al D.Lgs. 155/10. 
Con tale Protocollo (rep. 15435 del 18/12/2013) la Regione Puglia ha affidato ad ARPA Puglia le seguenti 
attività: 

• fase 1: adeguamento strumentale della RRQA al D. Lgs. 155/10; 

• fase 2: manutenzione delle stazioni di monitoraggio della RRQA attraverso una procedura di gara 
per l’affidamento del servizio di manutenzione. 

stanziando 2.100.000  € per la prima attività e 928.062,28 € annui per la seconda. 

A seguito dell’istruttoria e dell’espletamento delle procedure di gara da parte della U.O. GTM, il servizio di 
manutenzione della RRQA è stato affidato alla ditta Project Automation S.p.A. con DDG n. 425 del 

c.a. 
 
 

Direttore Generale 
 
Direttore Scientifico 
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29/06/2016 a far data dall’1 luglio 2016. Il capitolato speciale di appalto prevede l’applicazione delle Linee 
Guida ISPRA 108/2014 (recepite dal D.M. 30 marzo 2017) in materia di assicurazione/controlli di qualità, 
oltre alle normali attività di manutenzione. Il Centro Regionale Aria di ARPA svolge i controlli di seconda 
parte sulla strumentazione della RRQA previsti dalle Linee Guida ISPRA 08/2014 e partecipa a tutti gli 
interconfronti nazionali organizzati da ISPRA in materia di qualità dell’aria (sia per le polveri che per gli 
inquinanti gassosi) ed agli interconfronti organizzati dalle altre Agenzia ambientali italiane, facenti parte del 
Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA). Il penultimo interconfronto di questo tipo è stato 
svolto, con esito positivo, nel marzo 2016, e il più recente è stato effettuato alcuni mesi fa.   

Il Centro Regionale Aria di Arpa Puglia gestisce attualmente i dati della qualità dell’aria rilevati dalla RRQA 
secondo procedure operative redatte nell’ambito del manuale di qualità. Anche precedentemente alla 
redazione di tale manuale, sono sempre state applicate procedure operative predisposte sulla base di quelle 
adottate da Arpa Veneto, da Arpa Emilia Romagna e Arpa Lombardia, nell’ambito delle attività previste 
dalle Linee progettuali 3bGQ e 3bMIS della L. 93/2001, alle quali Arpa Puglia ha preso parte.  

I processi di adeguamento per la conformità alla normativa sono stati espletati, così come la procedura di 
gara per l’assegnazione della manutenzione della rete, e la rete di monitoraggio della qualità dell’aria è 
quindi, attualmente, conforme a quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione ai criteri di 
localizzazione indicati, in particolare per quanto riguarda l’area di Taranto e Statte.  

ARPA, in passato, si è resa disponibile ad offrire alla Regione Puglia ogni supporto tecnico necessario ad 
eventuali revisioni della configurazione della rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria, qualora la 
stessa Regione lo avesse ritenuto necessario; competenza di ARPA è, in effetti, esclusivamente la gestione 
delle stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria nonché la raccolta, trattamento e validazione dei dati 
prodotti. Una nuova ridefinizione/riconfigurazione della rete di QA con conseguente ricollocazione delle 
centraline e attiva prevederebbe preliminarmente la definizione dei nuovi criteri di zonizzazione, che 
dovranno essere definiti dalla Regione.  

Con “Dgr n. 774 del 15/5/2018 - Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA) di cui al D Lgs 155/2010 e 

ss.mm.ii. Finalità generali ed obiettivi di Piano”, la Regione Puglia ha pubblicato la riedizione del Piano 
regione di Qualità dell’Aria (che si allega alla presente), deliberando quanto segue: 

“1. di dare avvio alla riedizione del Piano Regionale della Qualità dell’Aria;  

2. approvare il documento “Stato dell’arte e individuazione obiettivi di Piano”, allegato e parte integrante 

della presente deliberazione;  

3. di individuare la seguente struttura di Piano: Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 

Ecologia e Paesaggio/Servizio Pianificazione Strategica, Ambiente, Territorio ed Industria quale 

Proponente del Piano; il Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione, quale Struttura 

Attuativa, impegnata nell’attuazione del Piano, sin dalla prime misure di salvaguardia, eventualmente per 

stralci funzionali di Piano o veri e propri Piani attuativi derivati …. …. …. …  

7. di avvalersi delle competenze del Centro Regionale Aria istituito con DGR n. 344/2010 e disciplinato da 

deliberazioni DG Arpa (DEL n. 550/10 di istituzione del CRA e DEL n.479/13 di organizzazione interna) per 

la nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai sensi dell’art. 4 del DLgs 155/2010 e la 

conseguente rideterminazione della Rete Regionale della Qualità dell’Aria”.  

Tra gli allegati della Dgr n. 774 del 15/5/2018, vi è anche l’allegato dal titolo “Competenze della Regione 
sulla qualità dell’aria per Zonizzazione, reti e Piani”, in cui si definiscono le rispettive competenze e per 
quanto riguarda Arpa Puglia, viene ribadito che “ARPA Puglia è stato individuato dalla Regione quale 
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oggetto gestore della RRQA ai sensi dell'art.  5, c. 7 del D.Lgs. n. 155/2010, come da DGR 2420 del 

16/12/2013.” 

Nel corso della riunione del tavolo tecnico tra Arpa e Regione, tenutasi in data 05/07/2018 (di cui al verbale 
agli atti), si è convenuto sull’opportunità di rivolgere un quesito specifico al Tavolo di Coordinamento 
istituito dall’art. 20 del D. Lgs. 155/2010 tra Ministero dell’Ambiente, Regioni e Autorità Competenti in 
materia di aria ambiente; si è convenuto, inoltre, che la Regione, una volta individuati definitivamente i 
criteri da adottare, avrebbe chiesto ad Arpa Puglia di procedere ad adeguamento della zonizzazione regionale 
della qualità dell’aria, valutando in modo alternativo tra le seguenti possibilità, ponderandone l’opportunità e 
l’efficacia: 
a) mantenimento dell’attuale zonizzazione, come da Dgr 2979/2011, con aggiornamento 

esclusivamente dei perimetri e della classificazione; 
b) nuova zonizzazione con integrazione di criteri (es. geomorfologici, socio-economici) che tengano 

conto della fenomenologia comune di processi di inquinamento e quindi, conseguentemente, del 
perimetro adeguato ad applicare/prevedere misure di risanamento di area vasta, disposte dal Piano 
Regionale, anche nelle more dei piani di risanamento ex art. 9, ove necessari; 

c) integrazione e compromesso tra i due metodi precedenti. 
 
A supporto dell’ipotesi b), la Regione aveva concordato con Arpa circa l’opportunità di rivolgere al 
Ministero dell’Ambiente un quesito che dovesse riguardare la necessità di intervenire già in ambito di PRQA 
con azioni di risanamento, per stralci di piano attuativi e nelle more dell’adozione di specifici ed individuali 
Piani di risanamento, chiedendo inoltre conferma circa la possibilità che queste prime misure possano 
ritenersi, ove agli effetti di un primo monitoraggio risultino efficaci ai fini del rientro dalla condizione dei 
superamenti, equivalenti a piani di risanamento, anche in considerazione dell’espletamento della VAS, al 
quale il PRQA sarebbe sottoposto nel suo insieme.  
Laddove la questione avesse rivelato, anche alla luce del riscontro al quesito ministeriale, profili più 
articolati e complessi, la Regione si sarebbe fatta promotrice dell’inserimento di un punto specifico all’ordine 
del giorno nel quadro delle attività di Coordinamento di cui all’art. 20 del DLgs 155/2010. Arpa rimaneva in 
attesa da parte della Regione della indicazione dei criteri di nuova zonizzazione che la Regione stessa 
avrebbe voluto individuare, per poter procedere alle successive attività. 
Arpa ha dichiarato che, definita la zonizzazione, sarebbe stato inoltre necessario procedere alla relativa 
classificazione (art. 4 del D. Lgs 155/2010), ai fini della identificazione, nelle zone ed agglomerati così 
identificati, delle tecniche di valutazione della qualità dell’aria ambiente da utilizzare (misurazioni in siti 
fissi, misurazioni indicative, tecniche di modellizzazione, tecniche di stima obiettiva). 
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RETE REGIONALE DI MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA (RRQA) DELLA 
PUGLIA 

Il monitoraggio della qualità dell’aria è condotto da ARPA Puglia attraverso la Rete Regionale di 
monitoraggio della Qualità dell’Aria (RRQA), di proprietà della Regione Puglia e costituita da 53 stazioni 
fisse (di cui 41 di proprietà pubblica e 12 private). ARPA gestisce inoltre 7 laboratori mobili, due dei quali di 
recente acquisizione. 

I dati di qualità dell’aria validati della RRQA, anche per l’anno 2017 e a partire dal 2005, sono pubblicati sul 
sito www.arpa.puglia.it e trasmessi attraverso l’applicativo web INFO ARIA nei termini previsti per tutta 
rete della Regione Puglia (http://groupware.sinanet.isprambiente.it/infoaria/).  

Al link https://www.arpa.puglia.it/web/guest/qualita_aria sono disponibili i dati orari di qualità dell'aria 
dell'anno 2017 per il download. I report mensili sono pubblicati al seguente link: 
http://www.arpa.puglia.it/web/guest/report_mensili_qa.  La relazione annuale di qualità dell’aria per l’anno 
2017 in Puglia è disponibile all'indirizzo https://www.arpa.puglia.it/web/guest/rapporti_annuali_qa. Altri 
documenti relativi alla qualità dell’aria sono disponibili sul sito di Arpa anche 
http://www.arpa.puglia.it/web/guest/rapporti_qa e http://www.arpa.puglia.it/web/guest/rete_aria_ILVA 
(dove si pubblicano tutti i report mensili e annuali, che riportano i grafici relativi agli andamenti dei singoli 
inquinanti per le varie province, trasmessi costantemente agli Enti territorialmente competenti). 

In merito al monitoraggio della qualità dell’aria effettuato attraverso le centraline della rete regionale 
presenti nei territori di Taranto e Statte, che monitorano l'inquinamento da traffico, industriale e di fondo, si 
ritiene opportuno richiamare quanto segue. 

La configurazione e la collocazione delle centraline della Rete Regionale di monitoraggio della qualità 
dell’aria (RRQA), gestite da Arpa Puglia e attiva dal 2004, sono frutto di una serie di iniziative svolte negli 
anni e adottate dalla Regione Puglia per l’espletamento delle funzioni poste in capo ad essa dal 
D.Lgs.155/2010 (Attuazione della direttiva europea 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per 
un'aria più pulita in Europa), cui ARPA ha garantito sempre il supporto tecnico. 

Nel corso degli anni, a partire dal 2008, anche alcune stazioni fisse appartenenti a reti private (oltre che della 
Provincia di Taranto) presenti sul territorio sono state via via integrate nella rete regionale, dopo 
ridefinizione e parziale ricollocazione da parte di Arpa a supporto della Regione. Si aggiunge che la 
localizzazione di alcuni siti di monitoraggio della qualità dell’aria, conservate nella RRQA e ad oggi attive, 
fu definita nel 2003 dal Centro Comune di Ricerche (CCR) di Ispra (Varese) della Commissione Europea, 
nell’ambito di un progetto finanziato dal MATTM (Progetto SIMAGE) e a seguito di studi di ricadute delle 
emissioni industriali dell’area di Taranto effettuate dall’Enea. 

L’attuale rete di monitoraggio pubblica della qualità dell’aria (RRQA) nell’area di Taranto comprende le 
stazioni di monitoraggio elencate nella seguente tabella, che riporta anche le relative classificazioni, 
formulate come previsto dalla normativa e successivamente approvate con D.G.R. 2979/2012 della Regione 
Puglia.   

Nei comuni di Taranto e Statte sono presenti stazioni di misurazione della qualità dell’aria da traffico (Via 
Adige), industriali (Machiavelli, Archimede, Paolo VI Cisi, SS-Massafra Ponte Wind e Statte-Sorgenti) e di 
fondo (Talsano e San Vito), ai sensi del D.Lgs 155/2010. Va aggiunto che la centralina della rete ARCELOR 
MITTAL, posta in Via Orsini, viene anch’essa classificata come “industriale” e che rileva i seguenti 
inquinanti: PM10, PM2.5, BTX, Black Carbon, VOC, NO2. H2S, IPATOT. Tutto ciò premesso, si precisa che nei 
Comune di Taranto e Statte la rete comprende 8 stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria; in Tabella 1 
si riporta l’elenco delle stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria posizionate nel comune di Taranto e 
Statte e la loro classificazione; in Figura 1 è visualizzata la loro collocazione.  
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PROV COMUNE STAZIONE TIPO STAZIONE E (UTM33) N (UTM33) PM10 PM2,5 NO2 O3 C6H6 CO SO2

Machiavelli Industriale 688642 4484370 x x x x x x

Archimede Industriale 689238 4485033 x x x x x

Via Alto Adige Traffico 691924 4481337 x x x x x x

 Paolo VI CISI Industriale 690889 4488018 x x x x x x

Colonia San Vito Fondo 688778 4477122 x x x x

Talsano - via U. Foscolo Fondo 693783 4475985 x x x x

SS7 per Massafra - Ponte Wind Industriale 684114 4488423 x x x

via del le Sorgenti Industriale 686530 4492525 x x x x

Grottaglie Grottaglie Fondo 705279 4490271 x x x

Martina Franca Martina Franca Traffico 697012 4508162 x x x

Massafra Massafra- via Frappietri Industriale 679111 4495815 x x x x

TA

Taranto

Statte

 

Tabella 1 -  Stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria a Taranto – RRQA 

 

Legenda parametri rilevati 

PM10 Polveri inalabili (con diametro aerodinamico 
<10um) (ug/m3) 

PM2.5 Polveri respirabili (con diametro aerodinamico 
<2.5um) (ug/m3) 

NO2 Biossido di azoto (ug/m3) 

O3 Ozono (ug/m3) 

C6H6 Benzene (ug/m3) 

CO Monossido di carbonio (mg/m3) 

SO2 Biossido di zolfo (ug/m3) 

 

 

Figura 1 - Localizzazione delle centraline regionali di qualità dell’aria a Taranto e Statte 
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Occorre ribadire che tale classificazione è stata realizzata in conformità con i criteri indicati nell’allegato III 
del D.lgs. 155/2010, che così definisce le stazioni di tipo industriale: “stazioni ubicate in posizione tale che il 

livello di inquinamento sia influenzato prevalentemente da singole fonti industriali o da zone industriali 

limitrofe”. 

Assume particolare rilevanza richiamare la circostanza che la rete di centraline di monitoraggio della qualità 
dell’aria di Taranto, com’è configurata, ha alimentato, attraverso i dati prodotti negli anni, diversi studi 
epidemiologici (compresi quelli svolti per l’Autorità Giudiziaria di Taranto) che hanno contribuito al 
chiarimento degli effetti sanitari legati all’inquinamento atmosferico, a partire dagli studi multicentrici 
nazionali circa gli effetti sanitari a breve termine dell’inquinamento atmosferico quali gli studi MISA (I e II) 
e gli studi EpiAir (si veda: Epidemiol. Prev. 2013; 37(4-5):209-219). Infatti, il “PM10 analizzato nell’area 

industriale del Comune di Taranto” che “ha mostrato un impatto sanitario in termini di mortalità che è 2,2 

volte superiore al PM10 da traffico rilevato in altre città” è stato - del tutto evidentemente - misurato dalle 
stazioni industriali della Rete di qualità dell’aria tarantina.  

Va aggiunto che la prescrizione n. 85 del Decreto di Riesame dell’AIA rilasciata allo stabilimento della 
Società ILVA (ora Arcelor Mittal) di Taranto da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare prevedeva che la ditta installasse 6 stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria da 
ubicare in prossimità del perimetro dello stabilimento (oltre a 5 postazioni di monitoraggio ottico-spettrali 
poste al perimetro dello stabilimento).  

Le 6 stazioni di monitoraggio sono state installate e sono entrate in funzione nel mese di agosto 2013. Le 
caratteristiche delle stazioni sono riportate di seguito, mentre in figura è mostrata la loro collocazione. Delle 
6 stazioni, 4 si trovano lungo il perimetro dello stabilimento, una nell’area Cokeria e una in via Orsini 
(Tamburi). 

 

 

NOME STAZIONE INQUINANTI MONITORATI 

COKERIA H2S, IPATOT, PM10, PM2.5, BTX, Black Carbon, VOC 

DIREZIONE H2S, IPATOT, PM10, PM2.5, BTX, Black Carbon, VOC 

RIV H2S, IPATOT, PM10, PM2.5, BTX, Black Carbon, VOC 

PARCHI H2S, IPATOT, PM10, PM2.5, BTX, Black Carbon, VOC, SO2, NO2, CO 

PORTINERIA H2S, IPATOT, PM10, PM2.5, BTX, Black Carbon, VOC 

TAMBURI-Via 
Orsini 

H2S, IPATOT, PM10, PM2.5, BTX, Black Carbon, VOC, NO2 
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Fig.2 - Dislocazione delle centraline di monitoraggio di ARCELOR MITTAL 

 

Si riporta, inoltre, che il confronto condotto tra i dati di concentrazione misurati presso le stazioni di 
monitoraggio di qualità dell'aria della RRQA ed i valori simulati attraverso la ricostruzione modellistica 
dello stato della qualità dell’aria nelle province di Brindisi, Lecce e Taranto1, svolto ai sensi dell’art. 5 del D. 
Lgs 155/2010 comma 2-3-4-5, (i cui risultati sono riportati nel relativo rapporto scaricabile al link 
http://www.arpa.puglia.it/web/guest/modellistica), ha evidenziato un buon accordo fra i dati misurati e quelli 
modellati, dimostrando così in generale la correttezza dei dati prodotti sia dalle centraline, che dalle 
simulazioni modellistiche (che coprono anche le aree in cui non sono presenti siti di monitoraggio). 

Agli inquinanti rilevati attraverso gli analizzatori presenti nelle suddette centraline (RRQA e di Arcelor 
Mittal) possono contribuire sia le emissioni industriali, che il traffico, il riscaldamento civile, le fonti naturali 
biogeniche, le emissioni prodotte dalle attività agricole, ecc. Le attività di modellizzazione effettuate da Arpa 
Puglia, mediante l’utilizzo di modelli di dispersione in grado di tener conto della complessità meteorologica 
ed emissiva dell’area tarantina, hanno consentito di quantificare, presso le postazioni della rete di 
monitoraggio regionale, i contributi primari delle sorgenti emissive relative al traffico, al porto, al 
riscaldamento e all'industria per gli inquinanti NOx, SO2, PM10 (primario), PM2.5 (primario) e benzene, 
valutate con il modello lagrangiano SPRAY.   

È così emerso che a Taranto gli inquinanti PM10, SO2, PM2.5, NOx, benzene hanno una importante 
componente industriale (predominante nelle postazioni più vicine all’area industriale) e che le stazioni di 
monitoraggio della qualità dell’aria sono ubicate in punti adatti a quantificare l'inquinamento di origine 
industriale (tali attività hanno portato all'articolo “Application of a Lagrangian particle model to the source 

apportionment for primary macropollutants in Taranto area (South Italy)”, pubblicato su Int. J. Environment 
and Pollution, Vol. 55, Nos. 1/2/3/4, 2014) e, in particolare: 

                                                 
1 Con particolare riferimento a quella condotta per il 2016, che per l’area di Taranto ha previsto l’aggiornamento delle 
emissioni industriali di Ilva. 
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a) per il PM10 e il PM2.5 primario, in tutte le postazioni, l'impatto delle emissioni industriali è 
prevalente (predominante nelle postazioni prossime all'area industriale), mentre minore è quello 
prodotto dalle emissioni da traffico e del porto.  

b) per gli ossidi di zolfo (SOx), in tutte le postazioni, il contributo predominante è quello industriale e 
del porto (il traffico è quasi trascurabile); 

c) per gli ossidi di azoto (NOx), a seconda dell'ubicazione delle postazioni, si osservano contributi 
comparabili tra traffico, industria e porto; 

d) per il benzene, il contributo industriale è prevalente nelle postazioni prossime all'area industriale 
(Via Machiavelli e Via Archimede).  

 
Le stazioni di monitoraggio della RRQA, prossime all’area industriale e allestite con analizzatori conformi 
alle norme europee di riferimento, sono collocate nelle aree di massima ricaduta degli inquinanti emessi dalle 
sorgenti industriali in atmosfera, come si può evincere dalle mappe di modellistica diffusionale predisposte 
da Arpa nel corso degli anni (alcune delle quali sono riportate di seguito); è doveroso richiamare, infatti, che 
tutte le attività di modellizzazione, svolte nell'ambito della VDS dell'area di Taranto e della valutazione del 
contributo primario industriale sullo stato della QA, confermano la corretta collocazione delle suddette 
postazioni; quanto detto vale anche in riferimento alla collocazione delle postazioni di raccolta delle 
deposizioni atmosferiche totali (secche e umide). 

Si richiama, inoltre, come il “Piano contenente le prime misure di intervento per il risanamento della Qualità 

dell'Aria nel quartiere Tamburi (TA) per gli inquinanti benzo(a)pirene e PM10”, approvato dalla Regione 
Puglia con D.G.R. 1944 del 2/10/2012, fosse basato, oltre che sui dati derivanti dal monitoraggio della qualità 
dell’aria prodotti dalle centraline della rete regionale, sulle attività di approfondimento effettuate da ARPA 
Puglia riguardanti: 

- il monitoraggio diagnostico del benzo(a)pirene (allegato 1 del Piano); 

- la stima modellistica della diffusione degli inquinanti primari nell’area di Taranto nell’anno 2007 
(allegato 2 del Piano). 

Conseguentemente, venivano definite le misure di intervento per il risanamento della qualità dell’aria nel 
Quartiere Tamburi, che includevano una serie di prescrizioni poste a carico di ILVA, poi riprese nel decreto 
DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 di riesame dell’AIA, relativamente al verificarsi degli eventi di 
wind-days. 

In seguito sia all’applicazione delle misure del Piano che alla diminuzione della produzione di ILVA, la 
situazione ambientale dell’area ha registrato un sostanziale rispetto dei limiti di qualità dell’aria vigenti2. Ciò 
è stato riscontrato sia dai dati misurati dalle centraline di monitoraggio della QA (mostrati nel paragrafo 
successivo) che dalle valutazioni modellistiche condotte al fine di quantificare il contributo industriale ai 
livelli di inquinamento prodotto dalle emissioni dirette di ILVA. A tal fine si confrontano di seguito le mappe 
della concentrazione media annuale di PM10 e BaP prodotte dalle sole emissioni ILVA riferite agli anni 
2007, 2010 e 2015.  

                                                 
2 Tali limiti comunque, come pure affermato in tutte le sedi da Arpa, non garantiscono in alcun modo assenza di effetti 
negativi a carico della salute della popolazione. 
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C
oncentrazioni medie annuali di PM10 relative all’anno 2007, 2010 e 2015 

 

Concentrazioni medie annuali di BaP riferite all’anno 2007, 2010 e 2015 

 

 

Dati di produzione ILVA relativi al 2007, al 2010 e al 2015 
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Le mappe evidenziano che la forma dell’area di impatto di ILVA nel corso degli anni non si è modificata, 
sono invece diminuite in modo significativo l’entità delle ricadute. La disposizione delle centraline di 
monitoraggio della rete di Arpa Puglia nel comune di Taranto è quindi ancora idonea a valutare le ricadute 
industriali del siderurgico e deve rimanere tale (a meno di qualche eventuale integrazione di postazioni di 
monitoraggio) anche al fine di conservare la serie storica dei dati. 

Il rapporto VDS 2017, elaborato ai sensi della L.R. 21/2012 e trasmesso (insieme al rapporto VDS redatto ai 
sensi del Decreto 24 aprile 2013) anche al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio già in data 19/12/2017, conferma – a valle degli interventi prescritti nell’AIA di ILVA 
(comprensivi quindi anche della copertura dei parchi) – la persistenza di un rischio cancerogeno residuo non 
accettabile per la popolazione. Tuttavia, ARPA ha più volte affermato che, seppur una valutazione di scenario 
quale quella elaborata nell’ambito della VDS (effettuata ai sensi della L.R. 21/2012) abbia dimostrato che le 
prescrizioni previste dall’AIA ILVA avessero avuto l’effetto di ridurre il numero di soggetti esposti a rischio 
cancerogeno, è comunque necessario che siano adottate ulteriori misure per portare tale rischio ad un livello 
considerato come accettabile. 

Pertanto ARPA ha già ripetutamente affermato (in particolare, con nota prot. n. 78463 del 29/12/2016) la 
possibilità di integrare il Piano di risanamento per Taranto con le misure ritenute più idonee e con il 
necessario provvedimento giuntale di approvazione. 

 

La disposizione delle centraline di monitoraggio della rete di Arpa Puglia nel comune di Taranto è, quindi, 
ancora idonea a valutare le ricadute industriali del siderurgico e si ritiene debba rimanere tale (a meno di una 
eventuale integrazione di postazioni di monitoraggio), anche al fine di conservare la serie storica dei dati. 

Peraltro, ARPA ha ripetutamente affermato (in particolare, con nota prot. n. 78463 del 29/12/2016) la 
possibilità di integrare il Piano di risanamento per Taranto con le misure ritenute più idonee, tramite il 
necessario provvedimento giuntale di approvazione. 

Inoltre, gli studi di coorte, predisposti con la partecipazione di Arpa per l’area di Taranto, hanno avvalorato 
l’associazione tra l’inquinamento prodotto dalle emissioni industriali degli impianti presenti e la mortalità, i 
ricoveri ospedalieri e l’incidenza dei tumori, basandosi proprio sulle valutazioni delle relazioni tra i livelli 
espositivi a particolato (PM10) ed anidride solforosa (SO2) di origine industriale e mortalità per cause 
specifiche ed incidenza di alcune forme tumorali. Ciò permette di desumere che gli inquinanti PM10 ed SO2 
sono riconosciuti come tipici traccianti industriali.  
Si può, quindi, affermare quanto segue: 

• le centraline di monitoraggio della qualità dell’aria gestite da Arpa Puglia su mandato della Regione 
Puglia, presenti nell’area di Taranto e Statte, sono collocate correttamente, in base a quanto previsto 
dall’attuale normativa, dalla configurazione della rete regionale approvata a livello regionale e 
ministeriale, dalle aree di ricaduta delle emissioni industriali, ricostruite con modelli diffusionali 
complessi;  

• i dati forniti da tali centraline sono validati e relazionati da Arpa Puglia, in base a determinate 
procedure di qualità, e risultano in accordo con i risultati delle simulazioni modellistiche, prodotte 
sempre dall’Agenzia, rappresentando in maniera adeguata anche le ricadute in aria ambiente delle 
sorgenti industriali di Taranto. 

• I dati prodotti dalla RRQA gestita da ARPA Puglia sono confermati da documenti nazionali e 
comunitari.  
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Infine, a seguito della riunione tenutasi lo scorso 29 ottobre 2018 (Protocollo 79961 del 03/12/2018) tra i 
rappresentanti di ARPA e della Ditta Project Automation S.p.A., avente a oggetto la rete regionale di 
monitoraggio della qualità dell’aria (RRQA), è emerso come la stessa ditta incaricata della manutenzione 
delle stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria della rete pugliese ritenga che le prestazioni della RRQA 
siano tra le migliori in Italia, e intenda comprovare ciò fornendo ulteriori informazioni sulle caratteristiche 
degli analizzatori installati nella RRQA e producendo un benchmarking tra la RRQA e le altre reti di 
monitoraggio regionali manutenute da Project Automation in Italia. 

 

 

I DATI DI QUALITA’ DELL’ARIA A TARANTO 

Come già indicato nel report predisposto dal CRA “Relazione sui dati della qualità dell’aria a Taranto 2017 

rev. 0” trasmesso da Arpa Puglia agli Enti con nota prot. Prot. n. 41751 del 25/06/2018, le concentrazioni 
annuali di PM10 misurate nelle centraline della qualità dell’aria della città di Taranto mostrano livelli 
paragonabili negli anni, in decremento a partire dal 2012 nelle stazioni del quartiere Tamburi. Dal 2015 al 
2016 si osserva una lieve diminuzione delle concentrazioni medie annue di PM10 in tutti i siti. Le 
concentrazioni medie nel 2017 sono risultate sostanzialmente invariate rispetto a quelle dell’anno precedente.  

Il decremento delle concentrazioni annuali di PM10 a partire dal 2011, particolarmente evidente nelle stazioni 
del quartiere Tamburi ed accentuato maggiormente nel 2014 rispetto al 2013, può essere dovuto, oltre alla 
riduzione della produzione industriale degli ultimi anni, a una serie di misure di risanamento messe in atto a 
partire da settembre 2012, volte a limitare il carico emissivo industriale nei cosiddetti wind days, giorni di 
elevata ventosità, in cui l’agglomerato urbano si trova sottovento al polo industriale. 

Si osserva come le concentrazioni di PM10 nel 2017 tendano ad aumentare nei mesi di luglio-agosto (in tutte 
le centraline) e nel periodo invernale (marzo e dicembre, in quasi tutte le centraline), con maggiore evidenza 
nelle cabine del quartiere Tamburi. La stagionalità di quanto sopra riportato negli altri siti si riscontra anche 
valutando la distribuzione del numero dei superamenti del limite giornaliero del PM10 nell’arco dell’anno 
2017. Tale andamento stagionale si riscontrava anche negli anni precedenti. 

In ogni caso, in nessun sito del comune di Taranto è stato superato il valore limite previsto dal D.Lgs. 
155/2010 sulla media annuale del PM10, pari a 40 µg/m3, e nemmeno il numero massimo di 35 superamenti 
del valore di 50 µg/m3 sulla media giornaliera del PM10, consentiti dalla norma, sebbene nel 2017 si sia 
riscontrato un moderato aumento del numero di superamenti del limite giornaliero per la centralina Arcelor 
Mittal di via Orsini.  

Il maggior numero di superamenti giornalieri del limite di PM10 nel 2017 è stato registrato in Via 
Machiavelli, ai Tamburi. Va tenuto presente, tuttavia, che il rispetto dei limiti di qualità dell’aria previsti 
dalla normativa italiana (il citato D.Lgs. 155/2010), recepimento di analoga normativa europea, sia per 
quanto riguarda il limite giornaliero del PM10 (pari a 50 µg/m3, che può essere superato per non più di 35 
volte nel corso di un anno solare) che per i valori obiettivo dei microinquinanti normati, non fornisce alcuna 
garanzia di assenza di effetti sulla salute. 

Anche nel 2018, in nessun sito del comune di Taranto è stato superato il valore limite previsto dal D.Lgs. 
155/2010 sulla media annuale del PM10, pari a 40 µg/m3, e nemmeno il numero massimo di 35 superamenti 
del valore di 50 µg/m3 sulla media giornaliera del PM10, consentiti dalla norma. 
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Fig.3 – medie annue di PM10 (µg/m3) dal 2010 al 2018 
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Fig. 4 - Trend dei superamenti di PM10 nel 2018  al lordo delle sahariane 

 

Le concentrazioni medie annuali di PM10 dal 2009 al 2018 nella centralina di Talsano (Via U. Foscolo, 
classificata come fondo suburbano) sono risultate costantemente più basse rispetto a quelle delle stazioni 
della RRQA poste nel quartiere Tamburi (in Via Machiavelli, Via Archimede). 
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I livelli di concentrazione in aria di PM2.5 nel comune di Taranto nel 2017 e nel 2018, presso le stazioni della 
rete regionale della qualità dell’aria che misurano questo inquinante, non hanno mostrato superamenti per 
tale parametro rispetto al Valore Limite (VL) annuale per la protezione della salute umana, pari a 25 µg/m3. 
Dal 2016 al 2017 in tutte le centraline non si osservano variazioni delle medie annue di PM2.5, tranne per un 
trend in lieve aumento in Via Orsini (Rete ILVA). La concentrazione media annua più elevata nel 2017 è 
stata registrata nella stazione presente in Via Orsini, che nel corso dell’anno registra concentrazioni 
costantemente più alte rispetto al sito di Alto Adige, sito urbano da traffico. I livelli più elevati sono stati 
registrati nei mesi di marzo, luglio e agosto. 
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Nel 2014, nel 2015 e nel 2016, i valori medi annuali del benzo(a)pirene sono risultati confrontabili tra di 
loro. Dal 2016 al 2017, si osserva un lieve incremento delle medie annuali di BaP in tutti i siti, con valori 
comunque inferiori alla soglia di 1 ng/m3.  

Le concentrazioni di B(a)P nel sito Talsano sono rimaste sostanzialmente invariate dal 2010 ad oggi. 

 

 

Figura 5: Trend B(a)P rilevato nel PM10 delle stazioni di QA Taranto dal 2010 al 2018 

 

 

Al contrario, i livelli di B(a)P sono drasticamente calati dal 2013 nel sito Machiavelli. Quest’ultimo sito, 
collocato a ridosso dello stabilimento ILVA, ha quindi risentito sensibilmente della riduzione delle emissioni 
inquinanti dovute principalmente alla riduzione dei livelli produttivi di ILVA, imposti sia dall’intervento 
della Magistratura (luglio 2012) sia da quanto previsto dal Riesame AIA (DVA-DEC-547/2012).  

Tale significativo effetto di riduzione nella stazione di Machiavelli non è stato registrato, nella stessa misura, 
presso il sito Talsano, a causa della sua elevata distanza dal complesso siderurgico.  

È verosimile, altresì, che i livelli di B(a)P presenti nel sito di Talsano siano attribuibili a fonti emissive locali, 
tra le quali è possibile annoverare anche la combustione di biomasse (domestiche e/o da pratiche agricole). 
Nel seguente grafico relativo alle medie mensili dal 2016 al 2017 di Deledda e di Machiavelli a confronto, si 
osserva un incremento di BaP prevalentemente nel sito Deledda nel corso degli ultimi mesi dell’anno, con 
valori comunque inferiori alla soglia di 1 ng/m3. 
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Fig. 6 - Medie mensili di BaP nel quartiere Tamburi 2013/2018 

 

Per quanto riguarda le valutazioni di carattere più generale relative all’intero territorio regionale, si può 
richiamare quanto già riportato all’interno della relazione annuale sulla qualità dell’aria 2017, trasmessa agli 
Enti con nota Prot. n. 41430 del 22/06/2018. 

Come nei due anni precedenti, nel 2017 in Puglia sono stati registrati due superamenti dei limiti di qualità 
dell’aria previsti dal D. Lgs. 155/10: nel comune di Torchiarolo (BR) per il PM10 è stato nuovamente superato 
il numero massimo di superamenti giornalieri del valore di 50 µg/m3 (42 superamenti contro i 35 consentiti) 
mentre nel sito di Bari-Cavour si è registrata una concentrazione media annua di NO2 di 43 µg/m3 superiore 
al massimo consentito di 40 µg/m3. Si tratta di due situazioni molto differenti: mentre a Torchiarolo vi sono 
evidenze sulla origine da combustione domestica di biomasse delle polveri rilevate nei mesi invernali, nel sito 
di Bari-Cavour la fonte principale degli ossidi di azoto sono le emissioni degli autoveicoli. Per il PM10 dal 
2010 si registra una tendenziale diminuzione delle concentrazioni. 

Per il PM2.5, nel 2017 il limite di 25 µg/m3 non è stato superato in nessun sito. Il valore più alto è stato 
registrato ancora una volta nel sito di Torchiarolo-Don Minzoni. Come per il PM10, anche per il PM2.5 si 
osserva una generale tendenza alla diminuzione. 

Per l’NO2, come detto, il limite annuale di concentrazione è stato superato nella stazione da traffico Bari-
Cavour. Anche per l’NO2 nel periodo 2010-2017 si osserva una generale diminuzione delle concentrazioni. 

Per il benzene in nessun sito di monitoraggio è stata registrata una concentrazione superiore al limite annuale 
di 5 µg/m3.  

Allo stesso modo per il monossido di carbonio in nessun sito è stata superata la concentrazione massima di 8 
mg/m3 calcolata come media mobile sulle 8 ore. 

Il valore obiettivo di benzo(a)pirene non è stato superato in nessun sito.  
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Infine, come negli anni precedenti, il valore bersaglio per la protezione della salute per l’ozono è stato 
superato su tutto il territorio regionale a conferma del fatto che la Puglia, per la propria collocazione 
geografica, è soggetta a elevati valori di questo inquinante. 

 

I dati prodotti dalla RRQA gestita da ARPA Puglia sono confermati da documenti nazionali e comunitari.  

Il rapporto dell’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) intitolato «Air quality in Europe – 2018 » (Qualità 
dell’aria in Europa – rapporto 2018), pubblicato nell’ottobre 2018, presenta gli ultimi dati ufficiali sulla 
qualità dell’aria comunicati nel 2016 da oltre 2500 stazioni di monitoraggio presenti in tutta Europa. 

Il documento riporta la percentuale della popolazione europea esposta a concentrazioni superiori ai limiti 
normativi europei, oltre che rispetto ai valori guida dell’OMS. 

 

Il rapporto evidenzia una netta differenza tra le due serie di valori, in ragione della maggior restrittività dei 
valori di riferimento dell’OMS. Per quanto riguarda il PM10 e l’NO2, in Italia le criticità maggiori sono 
concentrate nella pianura padana: 

 

 

In Italia, Legambiente pubblica annualmente il rapporto Ecosistema Urbano sulle performance ambientali 
delle città che contiene, tra l’altro, un confronto della qualità dell’aria nelle principali città italiane. 
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Secondo tale rapporto, nel 2017 in Italia il PM10 mostra un peggioramento rispetto al 2016 riportandosi ai 
livelli del 2015, anno che era stato particolarmente critico. Le maggiori criticità sono nel Nord Italia, 
principalmente nella Pianura Padana. Le città pugliesi risultano avere una qualità migliore rispetto alle altre 
città italiane, soprattutto nei Comuni di Bari, Brindisi e Lecce. 

ISPRA pubblica il Rapporto Qualità dell’ambiente urbano. L’edizione 2017 attesta che nel 2016, il valore 
limite giornaliero del PM10 è stato superato in 33 aree urbane; gran parte di queste sono localizzate al Nord, 
ma anche al Centro-Sud e in Sicilia si registrano superamenti. Nei capoluoghi pugliesi non sono riportati 
superamenti. 

 

Nel 2016 il valore limite annuale per l’NO2 è stato superato in almeno una delle stazioni di monitoraggio di 
21 aree urbane, tra cui Bari, come già attestato da ARPA Puglia. 

 

Pertanto, tanto il rapporto dell’EEA che quelli nazionali Ecosistema Urbano di Legambiente e Rapporto 

Qualità dell’ambiente urbano di ISPRA mettono in evidenza come le città pugliesi abbiano una qualità 
dell’aria soddisfacente rispetto ad altre città italiane, sia in termine di numero di superamenti dei valori limiti 
dei singoli inquinanti sia in termini di medie annuali registrate. Questo dato conferma quanto già attestato da 
ARPA Puglia sulla base dei dati della rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria. 
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Infine, a seguito della riunione dello scorso tenutasi lo scorso 29 ottobre 2018 (Prot. 79961 del 03/12/2018), 
tra i rappresentanti di ARPA e della Ditta Project Automation S.p.A. avente a oggetto la rete regionale di 
monitoraggio della qualità dell’aria (RRQA), è emerso come la stessa ditta incaricata della manutenzione 
delle stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria della rete pugliese ritenga che le prestazioni della RRQA 
siano tra le migliori in Italia, e intenda comprovare ciò fornendo ulteriori informazioni sulle caratteristiche 
degli analizzatori installati nella RRQA e producendo un benchmarking tra la RRQA e le altre reti di 
monitoraggio regionali manutenute da project Automation in Italia. 

 

ATTIVITÀ DI MODELLIZZAZIONE 

Si coglie l’occasione per far presente che, al fine di ricostruire lo stato della qualità dell’aria in zone del 
territorio regionale dove non sono presenti siti di monitoraggio o dove alcuni inquinanti non sono rilevati, 
l’Agenzia ha implementato nel 2015 un sistema modellistico in grado di stimare sul territorio regionale le 
concentrazioni degli inquinanti normati dal D.Lgs. 155/2010 (NO2, SO2, PM10, PM2.5, O3, C6H6, CO, As, Cd, 
Ni, Pb, BaP).  

Infatti, a partire dal 2016 ARPA conduce ai sensi del D. Lgs. 155/2010 valutazioni modellistiche annuali 
dello stato della qualità dell’aria sulla Regione Puglia. Tali valutazioni, i cui risultati sono disponibili alla 
pagina http://www.arpa.puglia.it/web/guest/modellistica, consentono di conoscere lo stato della qualità 
dell’aria sulle province di Brindisi, Lecce e Taranto con una dettagliata risoluzione spaziale (1km x 1km). Il 
sistema modellistico utilizzato è incentrato sul modello euleriano, di trasporto e chimica dell’atmosfera, 
FARM, che è in grado, a partire dalle emissioni di inquinanti delle varie sorgenti presenti sul territorio 
(naturali ed antropiche) e dallo stato fisico dell’atmosfera (campi di vento, di temperatura, di umidità, di 
turbolenza, ecc.), di fornire i campi tridimensionali orari di concentrazione per diversi inquinanti per l’intero 
anno in esame. Al fine di verificare la conformità dello stato della QA, così come ricostruita dal modello a 
tale risoluzione, i campi di concentrazione, prodotti da FARM su base oraria, sono stati opportunamente 
elaborati, al fine di confrontare le mappe modellistiche dei relativi indicatori, prescritti dal D.Lgs. 155/2010, 
con i corrispondenti valori limite, previsti per la protezione della salute umana. Relativamente alle 
valutazioni modellistiche disponibili3, l’ufficio di Modellistica del Centro Regionale Aria di Arpa Puglia può 
inoltre fornire, a seguito di ulteriori richieste, i risultati della suddetta valutazione modellistica estrapolati in 
corrispondenza dei comuni di interesse, così da fornire tutti gli elementi utili a definire il relativo stato della 
qualità dell’aria. Inoltre, a partire dal 02/03/2016, ARPA Puglia ha avviato, ai sensi degli art.14 e art.18 del 
D. Lgvo 155/2010, il servizio di previsione dello stato della QA sull’intero territorio regionale. Sul sito 
http://cloud.arpa.puglia.it/previsioniqualitadellaria/index.html sono consultabili giornalmente le previsioni 
dello stato della qualità dell'aria sull’intera Regione Puglia per il giorno corrente ed i due successivi, 
predisposte dal sistema modellistico previsionale di ARPA Puglia ad una risoluzione spaziale di 4km x 4km. 
È, inoltre, disponibile sullo stesso sito un nuovo prodotto giornaliero del sistema modellistico, denominato 
analisi dello stato della QA che, integrando opportunamente la previsione modellistica con i dati misurati 
dalle centraline, fornisce lo stato della QA su tutto il territorio regionale riferito alla giornata precedente 
(ieri). L’impatto degli inquinanti sulla provincia di Taranto è stato oggetto di diversi studi approfonditi da 
parte di Arpa che ha predisposto, nel corso degli anni passati, il PRQA e  il Piano di Risanamento per 
Taranto; inoltre, sulla base delle simulazioni condotte sul dominio di simulazione nel territorio provinciale 
tarantino, Arpa/Ares/ASL BR e ASL TA hanno predisposto il Rapporto di Valutazione del Danno Sanitario 

                                                 
3 Sul sito http://www.arpa.puglia.it/web/guest/modellistica sono disponibili le relazioni relative alle valutazioni 
modellistiche degli anni 2013 e 2016. La valutazione modellistica relativa al 2017 è attualmente in fase di 
predisposizione. 
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di Ilva ai sensi del DM 231, il Rapporto di Valutazione speditiva del Danno Sanitario nell’area di Taranto ai 
sensi della L.R. 21/2012.  

 

 

CAMPAGNE DI MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA NELLE SCUOLE DEL 
QUARTIERE TAMBURI SVOLTE NEGLI ANNI 2017-2018  

 
Si elencano di seguito le relazioni allegate relativamente alle attività di monitoraggio Indoor & Outdoor 

effettuate nel quartiere Tamburi dal 2017 e, specificamente, nelle scuole per la valutazione degli inquinanti 

aero-dispersi di origine industriale, come definito nell’ambito del tavolo tecnico congiunto ASL TA – Arpa. 

1. prot. 12352 del 27/02/2018: trasmissione del rapporto di monitoraggio del PM10 in postazioni 

indoor e outdoor nelle scuole De Carolis e Deledda, dal 7 settembre al 17 ottobre 2017;  

2. prot. 12652 del 28/02/2018: trasmissione relazione tecnica speciazione dei metalli nel PM10 di 

Taranto nei mesi di aprile e luglio 2017 nelle centralina “Machiavelli” e “Talsano”; 

3. prot. 14853 del 08/03/2018: trasmissione della relazione tecnica “Speciazione dei metalli nel PM10 

outdoor-indoor nelle scuole del Quartiere Tamburi di Taranto”; 

4. Prot. 36467 del 01/06/2018 – trasmissione del report speciazione dei metalli nei campioni di PM10 

prelevati durante gli eventi di WD a Taranto nei giorni dal 23 al 25 ottobre 2017; 

5. prot. 41107 del 21/06/2018 – trasmissione report relativo alle misure di composti organici volatili 

(VOC) effettuate dal 07/09/2017 al 17/10/2017 in siti “indoor” e “outdoor” presso le scuole del 

quartiere Tamburi di Taranto; 

6. prot. 41754 del 25/06/2018 – trasmissione report relativo agli esiti delle analisi di IPA sui filtri di 

PM10 prelevati nelle scuole Deledda (outdoor) e De Carolis (indoor) dal 7/09 al 17/10/2017. 

7. report relativo agli esiti delle analisi dei metalli sui filtri di PM10 prelevati nelle stazioni fisse QA di 

Via Machiavelli e di Talsano da aprile a luglio 2017 con focus sugli eventi di Wind Days; 

8. relazione sulla qualità dell’aria nel corso degli eventi “wind-days” a Taranto nei giorni 23-24-25 

ottobre 2017; 

9. relazione sulla qualità dell’aria nel corso degli eventi “wind-days” a Taranto nei giorni 27-28 

novembre 2017. 

10. report relativo alle misure di polveri e dei metalli presenti sulle superfici in ambienti “indoor” e 

“outdoor” prelevati sui filtri ottenuti dallo “spolveramento” effettuato sulle superfici delle aule 

dell’Istituto Gabelli nel quartiere Tamburi di Taranto in data 16/02/2018. 
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11. rapporti di prova emessi dal Polo Microinquinanti di Taranto in riferimento agli IPA determinati su 

campioni prelevati in alto volume in data 13/10/2017: n. 3384-2017 (indoor Scuola “Deledda”), RdP 

n. 3383-2017 (outdoor scuola “Deledda”) e RdP n. 3385-2017 (indoor Scuola “De Carolis”). 

12. report prot. 65493 del 10/01/2019: campagna di monitoraggio del PM10 Indoor & Outdoor nelle 

scuole del quartiere Tamburi di Taranto dal 02/02/2018 al 27/03/2018 e focus sugli eventi di Wind 

Days. 

13. del PM10 Indoor & Outdoor nelle scuole del quartiere Tamburi di Taranto dal 02/02/2018 al 

27/03/2018 e focus sugli eventi di Wind Days. 

14. report campagna di monitoraggio vento selettiva per determinare le concentrazioni di 

microinquinanti inorganici sul PM10 e sul PM2.5 effettuata dal 9 febbraio al 9 aprile 2018 presso la 

Chiesa Gesù Divin Lavoratore ai Tamburi. 

 

 
Le relazioni predisposte da Arpa sono rese disponibili/pubbliche al link 

http://www.arpa.puglia.it/web/guest/rapporti_qa . 

 

 

I Funzionari P.O. del CRA 

Dott. L. Angiuli, dott.sa A. Morabito, dott.sa A. Nocioni 

 

 

Il Dirigente Centro Regionale Aria 

Dott. Roberto Giua 
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POSTA INTERNA 
 

c.a.  Direzione Generale  

 Direzione Scientifica 

   

Oggetto:  Proposte per la mitigazione del rischio ambientale e sanitario nell'area di 

Taranto e nello specifico del polo siderurgico. 

 

Va premesso innanzi tutto che Arpa Puglia ha formulato diversi pareri ed 

osservazioni sia sulla prima A.I.A. 2011 (DVA-DEC-2011-450) di ILVA S.p.A. di 

Taranto, sia sul riesame A.I.A. 2012 (DVA-DEC-2012-547). Recentemente, l’Agenzia 

ha formulato delle osservazioni in merito alla procedura che ha condotto al Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 settembre 2017 (GU n.229 del 30-9-

2017)1. 

Recentemente è stata, altresì, conclusa la valutazione del danno sanitario (VDS) 

per l’area di Taranto ai sensi della Legge Regionale 21/2012, applicando le ipotesi di 

scenario autorizzatorio AIA per le aziende interessate dal successivo Regolamento 

Regionale 24/12. Tale VDS conclude che, seppur ridotto rispetto alla prima VDS sito-

specifica ILVA per lo scenario pre-AIA, persiste un rischio inalatorio cancerogeno di 

area non accettabile, per circa 14.000 persone residenti a Taranto per le quali, 

ipotizzando un’esposizione costante alle concentrazioni modellizzate per 70 anni, la 

probabilità aggiuntiva di sviluppare un tumore nell’arco dell’intera vita risulta 

superiore a 1:10.0002. 

In questa sede, si ribadisce come l’applicazione delle BAT Conclusions di settore 

su cui si è basato, ma non solo, il riesame AIA del 2012, non garantisca il rispetto 

degli standard di qualità ambientale e sanitaria nelle aree limitrofe allo Stabilimento 

ILVA, e come sia quindi necessario che i limiti previsti siano ulteriormente abbassati e 

ci si orienti, in caso di più opzioni impiantistiche o organizzative previste dalle stesse 

BAT, verso quella più cautelativa dal punto di vista ambientale. 

                                                 
1 Approvazione delle modifiche al Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 marzo 2014, a norma dell'articolo 1, comma 8.1., del decreto-legge 4 dicembre  
2015,  n.  191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2016, n. 13. 
https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/2038/4338?Testo=&RaggruppamentoID=2014#form-
cercaDocumentazione 
 
2 Un livello di rischio superiore a 1:10.000 è individuato dalla Environmental Protection Agency (EPA) americana come 
un RML (Removal Management Level) non accettabile, tale da richiedere un’azione di riduzione. 
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Emerge evidente, inoltre, l’assenza di innovazioni tecnologiche introdotte nelle 

modifiche impiantistiche proposte dal Gestore subentrante che piuttosto, in alcuni 

casi, ha previsto un revoca delle tecnologie inizialmente individuate da ILVA (vedasi, a 

solo titolo di esempio, il progetto di captazione polveri allo sfornamento del coke; il 

sistema di trattamento scorie di acciaieria BSSF). 

Ciò premesso, si ritiene utile delineare delle proposte integrative ai processi di 

ambientalizzazione e protezione della salute umana, sia al di fuori dello stabilimento 

che all’interno dello stesso, come di seguito. 

 

PROPOSTE DI BREVE-MEDIO TERMINE 

COKERIE 

Occorre, a parere della scrivente, prioritariamente, ridurre le emissioni delle 

cokerie, fonte principale di IPA, in particolare di benzo(a)pirene, oltre che di benzene, 

attraverso alcune tecniche (previste dalle BAT di settore, che comunque devono 

essere ancora del tutto implementate) o riconfigurazioni impiantistiche. 

1. Va riconsiderata la possibile opzione di conversione al “dry-quenching” del coke 

(spegnimento a secco del coke prodotto), rispetto all’attuale sistema ad 

umido (torri di spegnimento), per l’elevata rilevanza di tali emissioni veicolate 

dalle nubi di vapore acqueo. 

2. Si sottolinea la necessità di massimizzare i tempi di distillazione del 

fossile in modo da minimizzare le emissioni di IPA. In proposito lascia 

perplessi quanto previsto dal punto 4.  dell’art. 2 del DPCM 29/09/2017 che recita: 

“Nelle more della  realizzazione  degli  interventi   previsti nell'Allegato I, resta 

fermo il vincolo previsto  dalla  prescrizione n. 44 dell'AIA 2012, ovvero il Gestore 

dovrà massimizzare i tempi di distillazione del fossile, che dovranno comunque 

essere non inferiori a 24 ore. Il Gestore potrà fare istanza all’Autorità competente 

per la diminuzione dei tempi di distillazione per le  singole  batterie, previa  

verifica   da   parte   dell’Autorità   di   controllo   del completamento di tutti gli 

interventi previsti per le stesse.” Vale la pena di rammentare, in proposito, che 

nell’ambito di uno dei pregressi procedimenti penali nei confronti di ILVA, il 

Tribunale entrò nel merito dei tempi di distillazione del fossile, prescrivendone una 

dilatazione. 

3. Si ribadisce che vi è la necessità di un miglioramento della fase di 

aspirazione allo sfornamento del coke e lungo tutto il percorso che il 

prodotto effettua sino al raffreddamento.  In proposito si segnala che vi è una 

ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0002/0001 - Protocollo 0034616 - 2 - 06/05/2019 - CRA

Codice Doc: 06-0A-61-15-3D-CE-2A-A2-23-18-92-9B-BD-66-AF-C9-8A-CE-DD-32



  

 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Direzione Scientifica  
Corso Trieste 27, 70126 Bari  

Tel. 080 5460201 Fax 080 5460200 
                                              e-mail: aria@arpa.puglia.it 

 

3 

nuova proposta tecnica effettuata dalla società subentrante AMInvestCo (v. 

Allegato 4 alla domanda di AIA – agosto 2017), approvata dal DPCM del 29 

settembre 2017, che diversamente da quanto già previsto da ILVA (progetto di 

montaggio di cappe mobili) prevede l’istallazione di cinque cappe fisse di 

dimensioni maggiori delle attuali ma soltanto allo sfornamento del coke prodotto, 

supportando tale scelta con un previsto miglioramento della fase di captazione allo 

sfornamento (considerata la fase più critica in termini di emissioni) che potrebbe 

compensare la mancata captazione durante il successivo trasporto allo 

spegnimento.  

4. È necessaria l’applicazione puntuale e spedita di tutto quanto previsto dal 

provvedimento di Riesame AIA del 2012 e ss.mm.ii. e di quanto previsto 

dalle BAT di settore, ormai ad oltre sei anni dalla loro emanazione.  

 

AREA AGGLOMERATO 

Si chiede, per questa sezione di impianto: 

 Un’accelerazione della tempistica di installazione dei filtri a manica che 

andranno a sostituire gli esistenti MEEP, per il trattamento delle emissioni 

provenienti dalle linee dell'impianto di sinterizzazione, approvata dal DPCM 29 

settembre 2017. 

 Considerata la riduzione sempre più spinta attuata negli anni sui camini della 

sinterizzazione sia di polveri sia di inquinanti inorganici ed organici, si auspica 

una migliore gestione delle polveri derivanti dai sistemi di trattamento 

dei fumi, ricche di contaminanti sottratti alla matrice atmosfera ma appunto 

presenti nei residui solidi, che nel corso degli anni hanno visto manifestarsi 

fenomeni di incendi dei big bags (contenitori in cui sono posizionate le polveri 

di abbattimento fumi) e di rotture degli stessi con conseguente dispersione di 

inquinati pericolosi per l’ambiente. 

 La finalizzazione della chiusura degli edifici, la accurata manutenzione dei 

presidi ambientali (v. filtri di depolverazione secondaria) e delle aree di 

impianto, sia di preparazione della miscela che di stoccaggio dei prodotti, al 

fine di minimizzare al massimo la emissioni diffuse di area che, come noto, 

contengono sostanze inquinanti.  

AREA ACCIAIERIA  

Si evidenzia come, seppur avviati i lavori di ammodernamento delle acciaierie in 

esercizio, non sia stata considerata e presentata alcuna proposta progettuale, anche 

innovativa, oltre a quanto già previsto dal riesame AIA del 2012, finalizzata alla 
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risoluzione di numerosi  eventi emissivi anomali di tipo non convogliato 

(anche i c.d. "eventi di slopping") ed effetti percepibili dall'esterno dello stabilimento  

che sono frequentemente registrati dallo stesso Gestore, dalla popolazione limitrofa e 

comunque riscontrati dagli Organi di Controllo. 

 

STOCCAGGIO E MOVIMENTAZIONI MATERIALI POLVIRULENTI 

Si chiede, come del resto in svariate occasioni ribadito, anche in opportune sedi 

pubbliche, il rapido completamento della chiusura dei parchi primari e 

l’accelerazione dei tempi dei cosiddetti parchi minori. Si ribadisce in proposito, 

quanto previsto dal riesame AIA 2012 (in termini di misure aggiuntive da applicare ai 

parchi), quanto avviene sistematicamente in occasione dei c.d. Wind Days nelle aree 

popolate limitrofe dello stabilimento, costantemente monitorato da questa Agenzia.  

Si chiede, inoltre, che la chiusura dei nastri trasportatori venga completata in 

tutte le sezioni di impianto, anche quelle recentemente escluse (aree interne 

alle future coperture dei parchi) da tale piano di chiusura, recentemente rivisto ed 

approvato dall’ultimo DPCM in oggetto. A tal fine si chiede il confinamento (anche 

provvisorio), dei nastri relativamente all’area portuale e all’area parchi. 

Si propone, altresì, l'estensione dei provvedimenti sui c.d. wind-days allo 

scarico del minerale e del fossile presso gli sporgenti portuali 2 e 4.  

 

GESTIONE ACQUE  

 Acque meteoriche 

Per quanto attiene la gestione delle acque meteoriche, allo stato attuale le 

percentuali di completamento degli interventi sono rispettivamente 70% e 80% 

per l’area SEA e GRF e 25% per l’area IRF. Il nuovo DPCM ha dilazionato di 

circa sette anni (ossia da giugno 2016 ad agosto 2023) i tempi di 

completamento del 100% degli interventi di adeguamento. Si evidenzia che 

l’attuale gestione della acque meteoriche vìola quanto disposto dal R.R. 

26/2013 e ss.mm.ii. emanato ai sensi dell’art.113 del D.lgs. 152/06 e ss.mm. 

ii. 

 

 Acque reflue industriali 

In violazione alla normativa sugli scarichi ossia della prescrizione 

contenuta nell’allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.al par.1.2 
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“Acque reflue industriali” (pag. 224 del s.o. alla G.U. n.88 del 14.4.2006) che 

recita “le acque di raffreddamento di impianti pre-esistenti possono essere 

convogliate verso il corpo idrico recettore tramite un unico scarico comune ad 

altre acque di scarico, a condizione che sia posto in essere un sistema di 

sorveglianza che consenta la sistematica rilevazione e verifica dei limiti a monte 

il punto di miscelazione”, i punti fiscali di controllo degli scarichi finali 

sono fissati a valle della miscelazione/diluizione con le acque di 

raffreddamento nonché con scarichi terzi (ASI, AQP S.p.A. etc). 

 

 Acque assimilate alle domestiche 

La gestione delle acque domestiche è difforme da quanto stabilito dal 

Regolamento Regionale n.26/2011 e ss.mm.ii. emanato ai sensi 

dell’art.100, comma 3, del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. Pertanto, si chiede 

l’adeguamento degli impianti di trattamento delle acque assimilabili alle 

domestiche a monte della confluenza del canale ASI. Il controllo andrebbe 

effettuato a piè di impianto. 

 

 Approvvigionamento acque 

Le fonti approvvigionamento idrico sono: 

 acque di mare (da Mar Piccolo) 

 acque fiume Tara 

 acque fiume Sinni 

 acque di falda profonda attraverso n.33 pozzi. 

L’AIA rilasciata con Decreto 450/2011 conteneva nel dispositivo al punto 3 la 

prescrizione del riutilizzo (entro 24 mesi dal rilascio dell’AIA) delle acque reflue 

affinate dei depuratori Gennarini e Bellavista dell’agglomerato di Taranto. Tale 

previsione di riutilizzo industriale è contenuta nel Piano di tutela delle 

acque della Regione Puglia. In seguito, la prescrizione originaria è stata 

modificata; il DPCM 14 marzo 2014 contiene la prescrizione T26 che prevede il 

riuso e ricircolo di acque dolci ma senza l’esplicito riferimento alle acque reflue 

urbane.  

Per le acque di pozzo si sottolinea che l’acquifero ricade in area vulnerabile da 

contaminazione salina come da Tav. B del Piano di Tutela delle Acque oggetto 

delle misure di cui al par. 3.2.10 dell’Allegato 14 del PTA. In funzione di ciò, 

si chiede di rimodulare le fonti di approvvigionamento favorendo le 

forme di riutilizzo. 

 

BONIFICHE SIN TARANTO IN AREA ILVA 
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Enorme ritardo. Non esiste ad oggi una proposta di progetto di bonifica in quanto non 

si è arrivati neanche alla fase di presentazione dell’analisi di rischio sulla base degli 

esiti del Piano di caratterizzazione. Ad oggi il Piano di Caratterizzazione dell’intero 

Stabilimento risulta “congelato” e caratterizzato dall’incompletezza delle informazioni 

(stratigrafie, modello concettuale, indagini sui materiali di riporto). Nella CdS decisoria 

del 03/05/2012 (punto due) è stato evidenziato che con Sentenza n. 329/2012 del 

23/02/2012 il TAR di Lecce si è pronunciato sul ricorso n. 364/07 e sui successivi 

motivi aggiunti proposto dalla società ILVA S.p.a. Rispetto a tale sentenza la Direzione 

Generale TRI ha richiesto all’Avvocatura di Stato di procedere con il ricorso al 

Consiglio di Stato. I partecipanti alla suddetta Conferenza hanno deliberato di 

prescrivere ad ILVA quanto formulato nella CdS del 20/12/2011, salvi ed 

impregiudicati gli esiti della proponenda impugnazione dinnanzi al Consiglio di Stato e 

senza prestare acquiescenza alla sentenza 329/2012 del Tar Puglia. La Regione Puglia 

chiese inoltre l’avvio del procedimento ex art. 244 del D.lgs. 152/2006 con particolare 

riferimento alla falda superficiale. 

Il Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale (sezione sesta) si è pronunciato con la 

Sentenza depositata l’11/01/2016, sul ricorso n. r.gen. 4057 del 2012. In base a tale 

sentenza, il TAR ritiene che le misure di messa in sicurezza in emergenza e di 

caratterizzazione inerenti al procedimento di bonifica del sito di interesse 

nazionale di Taranto – costituenti l’oggetto dei provvedimenti assunti dal 

Ministero dell’ambiente (e dalla correlata conferenza di servizi) nel periodo 

dicembre 2006 - aprile 2011, impugnati in primo grado dall’Ilva s.p.a. con ricorso n. 

364 del 2007 (integrato da quattro atti con motivi aggiunti) e parzialmente annullati 

TAR di Lecce con la sentenza N. 01710/2015 REG.PROV.COLL.N. 01475/2012 

REG.RIC., siano stati superati dalla successiva emanazione di nuove misure di 

tutela ambientale, nell’ambito del commissariamento dell’Ilva s.p.a. e della 

successiva collocazione in amministrazione straordinaria, in attuazione del 

d.-l. 4 giugno 2013, n. 61. 

 

SOTTOPRODOTTI/RIFIUTI 

Non vi è chiara definizione dei quantitativi e destino dei rifiuti/sottoprodotti/residui con 

prospettiva di medio-lungo termine. Si chiede in proposito, una “proposta organica” 

della gestione di tutti i materiali derivanti dal ciclo integrale della produzione 

dell’acciaio nello stabilimento di Taranto.  A tal fine si chiede che vengano verificate 

e definite, attraverso un piano strutturale di gestione, valutate su una base temporale 

di medio-lungo termine, le operazioni di smaltimento/trattamento/riutilizzo dei vari 

materiali (a solo titolo di esempio: Loppa, Scoria di Acciaieria, IRF/GRF, catrame, ecc.) 
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e sulla base dei quantitativi di prodotto finito previsto dal piano industriale di sviluppo 

dei prossimi anni. 

 

PROPOSTE DI MEDIO-LUNGO TERMINE3. 

Sono proponibili le seguenti opzioni: 

 Spostamento in altra area dello stabilimento, la più lontana dal centro 

abitato, delle batterie di cokefazione e la contestuale ricostruzione delle 

stesse secondo le più recenti e migliori tecnologie disponibili, 

dimensionandole per una produzione sostenibile dal punto di vista ambientale. 

 Importazione del coke da altre fonti e non più prodotto a Taranto; 

l'impatto residuale in questo caso sarebbe dovuto alla sola logistica 

dell'importazione e sarebbe paragonabile all’attuale, se non inferiore, si pensi 

alle fonti di approvvigionamento del carbone per la produzione dello stesso 

coke (che arriva via nave). 

 Sostituzione del minerale di ferro tradizionale con il c.d. “preridotto”, 

un minerale di ferro trattato con gas naturale all’origine che, avendo già subito 

una prima riduzione chimica (mediante sottrazione di ossigeno), è un 

materiale, a quel punto, alimentabile nell’altoforno con gas naturale e senza 

coke. 

 Chiusura dell’area a caldo, lasciando il solo trattamento finale del prodotto 

semilavorato, proveniente da altre fonti, a Taranto. 

 

  

                                                 
3 che comportano significative variazioni impiantistiche e/o riconfigurazioni strutturali.  
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CONCLUSIONI 

In questo contesto, con lo scenario prospettato in attuazione del DPCM 29 settembre 

2017, sono possibili due approcci (di breve-medio termine, di medio-lungo termine), 

per la mitigazione del rischio sanitario nell'area di Taranto e per lo specifico del polo 

siderurgico: 

Approccio 1   

 Riduzione o mantenimento della capacità produttiva dell'impianto sotto le 6 

milioni di tonnellate/ anno di acciaio.  

 Implementazione immediata di tutto quanto previsto dal Riesame AIA 

del 2012 e di quanto previsto dalle BAT di settore.  

 Implementazione dello spegnimento a secco del coke prodotto (cd.” 

Coke Dry Quenching”).  

 Immediata chiusura degli edifici dove avvengono le lavorazioni di 

materiali polverulenti e dello stoccaggio  

 Chiusura dei nastri di movimentazione delle materie prime (v. area 

parchi principali e secondari ed area portuale).  

 Estensione dei provvedimenti (misure di mitigazione) sui c.d. wind-

days allo scarico del minerale e del fossile presso gli sporgenti portuali 2 e 

4. 

 Si chiede una “proposta organica” di gestione di tutti i materiali 

derivanti dal ciclo integrale della produzione dell’acciaio, da parte del 

gestore, con indicazione dei quantitativi annui, valutati in base al piano 

industriale. 

 Si chiede una proposta di progetto di bonifica, ad oggi inesistente, per le aree 

SIN in cui ricade lo stabilimento. 

 Relativamente alla gestione delle acque, si chiede una riduzione dei tempi 

di realizzazione degli interventi previsti dal DPCM 27 settembre 2017 

per la gestione delle acque meteoriche e l'installazione di un impianto di 

trattamento delle acque assimilabili alle domestiche a monte della confluenza 

del canale ASI. Si chiede di fissare la cogenza dei limiti per lo scarico in 

acque superficiali di cui alla tabella 3 all. 5 alla parte terza, relativamente 

agli scarichi industriali parziali, in modo tale che rispettino detti limiti a 

piè di impianto per tutti i parametri della citata tabella 3. Si chiede di 

rivalutare le fonti di approvvigionamento idrico alla luce del PTA, 

considerando anche che il riutilizzo delle acque meteoriche è 

obbligatorio per norma. 
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Approccio 2   

 La delocalizzazione delle aree a caldo più impattanti (v. cokerie), anche 

frazionata nel tempo.  

 La sostituzione del minerale di ferro tradizionale con il c.d. “preridotto”, ciò 

consentirebbe l’eliminazione della cokeria.  

 L’importazione del coke da altre fonti, non più prodotto a Taranto. 

 La completa rimozione dell’area a caldo (cokeria, agglomerato, AFO e 

acciaieria), lasciando il solo trattamento del prodotto semilavorato a Taranto.  

 

Il Dirigente Responsabile 
Centro Regionale Aria 

Dott. Roberto Giua 
 

 

 

Il funzionario CRA  

Dr.T.Pastore 

ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0002/0001 - Protocollo 0034616 - 2 - 06/05/2019 - CRA

Codice Doc: 06-0A-61-15-3D-CE-2A-A2-23-18-92-9B-BD-66-AF-C9-8A-CE-DD-32














































